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Forti contrasti sull'economia 
E Amato spiega la manovra così 

«Il governo 
ha subito 
un ricatto» 
Abbiamo dovuto reagire al «ricatto» del «partito del­
la svalutazione» e di quello «della stretta creditizia». 
Cosi II vicepresidente del Consiglio e ministro del 
Tesoro Amato ha giustificato la «stretta» economica 
del governo. Parlando ieri al Tal, al termine di una 
giornata convulsa per la maggioranza governativa, 
Amato non ha esitato a denunciare un «attacco alla 
Repubblica» da parte di forti interessi economici. 

ANOELO MELONE 
• * II vicepresidente sociali­
sta ha bruscamente abbando­
nalo il tono di ridimensiona­
mento sul segno della «stan­
gala' usato Un qui anche dal 
suo partito, ne ha riconosciu­
to «l'unilateralità» invocando 
lo stalo di necessita di Ironie 
ali aggressione speculativa 
Amato non ha risparmiato una 
trecciata all'operalo del go­
verno Fanlonl, e ha dato 1 Im­
pressione di voler rispondere 
cosi anche alle tensioni emer­
se nella maggioranza Ieri po­
me igglo c'è stata una breve e 
Improvvisa riunione del mini­
stri finanziari. Lo scopo era 
evldenternonle quello di riba­

dire il consenso del governo 
Ma il Pri e il PII hanno di latto 
accentuato II loro distacco 11 
responsabile economico libe­
rale, Facchettl, ha rivelalo che 
•si è sdorata la crisi» 

Intanto si conferma e si pre­
cisa la dura reazione del mon­
do del lavoro alla «stangata» 
Lo fanno con una nota unita­
ria Cgll, Cisl e UH, mentre An­
tonio Plzzlnalo ricorda tulli gli 
Impegni disattesi dai governi 
Craxl e Pantani e «Henna. «Se 
questa e la strada andiamo al­
lo scontro». Infine si fanno 
sentire sul mercato I primi ef­
fetti della stretta: Ieri qualche 
Banca ha alzato di mezzo 
punto I tassi. 
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Da oggi a Bologna 
la Festa 
dedicata a Gramsci 
Oggi pomeriggio alle 18 si inaugura al Parco Nord 
di Bologna la Pesta nazionale dell'Unità dedicata a 
Gramsci. Saranno proprio le parole del figlio di 
Gramsci, Giuliano (assieme a quelle di Guerzonl, 
Imbenl e SartQ, ad aprire la manifestazione che si 
protrarrà per 23 giorni. L'intenso calendario di di­
battiti e spettacoli è stato presentato alla presenza 
del direttore dell'Unità, Chiaromonte. 

OM.IA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE •MARQIAMI 

MI Alle spalle c'è il voto di 
giugno la riflessione del Pei 
dopo la sconfina elettorale 
Quanto peseranno su questa 
lesta? Sari una sorta di nuovo 
congresso? «Ma che congres­
so - ha replicalo Ieri Chiaro-
monte al giornalisti - Non 
possiamo essere un parlilo 
perennemente a congresso 
Giudicateci, per favore, sulle 
proposte reali Questa Pesta 
sari capace di rispondere alle 

domande di chi chiede scelte 
e programmi, sari capace di 
discutere cosa proporranno I 
comunisti in questa legislatu­
ra, cosa opporranno all'insi­
pienza di questo governo» Un 
confronto che si realizza da 
Bologna, che non è la rocca­
forte dipinta da Craxi ma, co­
me spiega il segretario della 
federazione Ugo Mazza, «una 
d u i dove si sperimentano so­
luzioni di valore nazionale» 

Il ministro ha deciso: si verserà altra acqua nell'invaso per farlo tracimare 
Domani mattina si saprà se l'operazione riesce. Anche Sondrio rischia evacuazioni 

Valtellina, è l'ora X 
Provano a .svuotare il lago 
Il lago verrà svuotato artificialmente. Per la Valtelli­
na sono ancora una volta ore cruciali. Il ministro 
della Protezione civile Gaspari, con un'ordinanza, 
ha deciso di autorizzare la «tracimazione controlla­
ta» dell'invaso del Pola. L'operazione comincerà 
oggi con l'immissione graduale di acqua nel lago. 
Quando l'acqua raggiungerà il bordo dovrebbe in­
canalarsi nell'alveo. Che accadrà? 

DAI NOSTRI INVIATI 

OIORQIO OLDRINIE MARINA MORPURGO 

tTB SONDRIO Che accadri 
quando l'acqua del Pola ins­
ilerà a tracimare verso valle? 
Nessuno è in grado di dirlo 11 
ministro, inseguito dalle pole­
miche, ha firmato l'ordinanza 
che d i II via all'operazione, 
contestata da una buona parie 
degli esperti Italiani I timori 
per una rovinosa discesa di 
acqua mista a tango e detriti 
sono seri I responsabili della 
Proiezione civile, ovviamente, 
lo sanno bene avendo, per 
precauzione, messo in allerta 
non solo gli abitanti vicini alla 
zona delle operazioni ma an­
che almeno settemila cittadini 
di Sondrio I quali dovrebbero 
abbandonare le loro case C'è 
grande attesa. Tutti gli occhi 
sono puntali lassù, sul Pola, 
che con l'immissione di circa 

venti metri di acqua al secon­
do (prelevata dalla centrale di 
Premadlo, gestita dall'Azien­
da energetica del comune di 
Milano) dovrebbe salire al li­
vello dei 1102 metri e subito 
dopo tracimare attraverso l'al­
veo che I bulldozer hanno 
tracciato alla meno peggio e 
in condizioni di estrema pre­
carietà dal punlo di vista della 
sicurezza Ma l'acqua si porte­
rà a valle tulli I detriti deposi­
tati nel lago profondo 14 me­
tri? Le polemiche len sono 
proseguite. Gli esperti del-
I Aem 0'Azlenda milanese) e 
alcuni autorevoli docenti uni­
versitari hanno mantenuto le 

loro più decise perplessità 
Domani, secondo le previsio­
ni, l'acqua comlnceri a fuo­
riuscire dal lago Quanto dure­
rà l'operazione, ammesso che 
tutto vada liscio? Non si sa 
Quel che si può sin d'ora cal­
colare e che le popolazioni 
sfollate (ormai oltre 26mlla 
persone) non ritorneranno 
nelle loro case pnma dell'au­
tunno inoltrato 

Ieri sul muri di Sondrio è 
stato affisso il manifesto di av­
viso del sindaco per settemila 
abitanti prossimi al corso del­
l'Adda Una misura precauzio­
nale Ma molti degli Interessa­
li dall'avviso hanno pensalo 
bene di lasciare subilo le abi­
tazioni per non doverlo fare, 
malauguratamente, con affan­
no e In piena notte I tecnici 
hanno calcolato che se si veri­
ficherà un'onda di piena 11 li­
vello dell'acqua potrebbe toc­
care a valle, a Sondrio, I quat­
tro metri In alto, sotto il lago, 
la piena potrebbe raggiungere 
I dieci metri. Ieri in Valtellina 
proleste per il mancato varo 
del provvedimenti da parte 
del Consiglio dei ministri, 

ANGELO FACCINETTO A MOINA • 

Consiglio di Stato 
Religione facoltativa 
ma si sta in classe 

MARIA SERENA PAUERI 
• • ROMA L'ora di religione 
è facoltativa Quella alternati­
va anche Ma per quest'anno 
anche chi non sceglierà né 
I una né l'altra dovrà restare 
nelle mura scolastiche Pnmo 
parere, len, del Consiglio di 
Stato sul ricorso presentato da 
Galloni contro la sentenza del 
Tar del Lazio II Consiglio 
•boccia» il ministro, in linea di 
pnncipio Gli tende una ma­
no, invece, in termini di ge­
stione scolastica II ricorso 
dell'Avvocatura dello Stato, 
farcito di affermazioni del tipo 
«l'ora di religione è obbligato­
ria, può non avvalersene chi è 
di confessione diversa da 
quella cattolica», non è dun­

que passato al vaglio del Con­
siglio di Stato L'organo di giu­
stizia amministrativa, ha re­
spinto la nchlesta di sospensi­
va della sentenza del Tar del 
Lazio avanzata dal ministro, 
ha ribadito i princìpi di «facol-
tatiwtà» siglati nel nuovo Con­
cordato, e s'è limitato a tam­
ponare la situazione pratica I 
ragazzi (per lo più minorenni 
sotto tutela della scuola) do­
vranno restare in istituto in 
ogni caso anche se non parte­
cipano all'ora di religione e 
pur non avendo l'obbligo di 
partecipare ad un insegna­
mento alternativo II Pei chie­
de intanto una nuova Intesa 
fra Stato e Cei 
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Il governo sul 
«caso Scalfaro»: 
qualche dossier 
c'è ancora 

La denuncia di Scalfaro (nella foto) sulle indebite pressio­
ni esercitate sui servizi non va in archivio, nonostante 
ancora len il governo, nel dibattito al Senato, abbia conti­
nuato a sminuire la portata delle rivelazioni dell'ex mini­
stro II Pei ha nuovamente chiesto l'istituzione di una com­
missione d indagine II sottosegretario Rubbi ha ammesso 
che forse qualche dossier illecito redatto in anni possiti è 
ancora custodito negli ulflci del Sismi A PAOmA g 

«Goria viaggia 
senza rotta 
politica» 
dice Bodrato 

Il governo Goria è una «so­
luzione subita» e viaggia 
senza alcuna rolla politica 
Questo è il pesante giudizio 
del vicesegretario de Guido 
Bodrato, secondo il quale 
«siamo ad uno stallo peri­
coloso» Goria continua ad 

essere trattalo come un presidente-travicello dagli stessi 
vertici de che lo hanno espresso, mentre s'inasprisce la 
polemica sulla segreteria Piccoli ha di nuovo attaccato De 
Mita Andreotti non ha fatto nomi, ma se l'è presa con le 
«testedure. A PAGINA « 

Nella guerra 
tra mafiosi 
uccidono 
un bambino 

Assassinato un bambino di 
otto anni, in fin di vita il suo 
compagno di giochi, un ra­
gazzino di undici anni, am­
mazzato un pregiudicato. A 
nessuno di loro era destina-
to il piombo dei killer A la-

^ • ^ • ^ • ^ " ^ " • ^ • • • " " ^ sciarli sul selciato è slato il 
commando che doveva uccidere Bartolo Giudice, di 32 
anni Nell'inseguimento e nella sparatoria l'uomo è rima­
sto gravemente lento. Teatro dell'atroce guerra Ira clan, 
Niscemi, nel Nisseno A M 0 |N A "» 

IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Si vive... 
solo 

due volte 
A PAGINA 1 3 
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A Porto Azzurro i contatti con i magistrati sono gestiti da altri due detenuti 

Ora Tuti si rifiuta di parlare 
Ulti non parla più. Al suo posto trattano i detenuti 
Rossi e Tolu. C e solo un nuovo e misterioso perso­
naggio, di cui sì ignora l'identità, che riesce a man­
tenere i contatti con il terrorista nero. A Roma è 
stata ribadita la linea della fermezza. Il procuratore 
capo di Livorno esclude la possibilità di concedere 
un elicottero ai rivoltosi. «Ma per motivi tecnici», 
dice. 

DA UNO Otl NOSTRI INVIATI 

•RUNOMISERENOINO 

In una tenda di fronte al Comune di Porto Azzurro si raccolgono firme per chiedere «Ile autorità di 
trattare con II gruppo di detenuti che tiene sotto sequestro gli ostaggi ^ ^ ^ 

• • PORTO AZZURRO Nella 
trattativa ira i rivoltosi e 1 ma­
gistrali per la liberazione degli 
ostaggi si è inserita ren una 
nuova e mistenosa figura. Di 
costui non si conosce l'identi­
tà SI sa solo che è l'unico abi­
litato a tenere i rapporti con 
Tuti II terrorista nero è da di­
verse ore, infatti, che non par­
la più con i magistrati II com­
pito di mantenere i rapporti 
con l'esterno è passato ora 
nelle mani di altri due detenu­
ti Mano Ubaldo Rossi e Mano 
Tolu Difficile dire se il fronte 
dei rivolutisi si sia spaccato 

Formalmente però non è così 
la trattativa continua, lenta, 
snervante, con lunghe pause 
che fanno salire alle stelle la 
tensione Lo avvertono più di 
tutti 1 familiari degli ostaggi 
Molti di loro hanno promosso 
una petizione per lo sbocco 
immediato della trattativa con 
la concessione dell elicottero 
È propno sull'elicottero che 
continuano a diffondersi noti­
zie, voci e illazioni Un punlo 
fermo l'ha comunque messo il 
procuratore capo di Livorno, 
Costanzo «Non ci sono - ha 
detto - le condizioni tecniche 

e nemmeno quelle giundiche 
per accogliere questa richie­
sta Un imgidimento notevole 
rispetto alla linea esposta dai 
magistrati e dallo stesso Nico­
lò Amato, direttore degli Isti­
tuti di prevenzione e pena, 
che per alcune ore è rimasto 
qui nell'isola Lo slesso Amalo 
ha avuto un contatto telefoni­
co con il direttore de) carcere 
tenuto in ostaggio, Cosimo 
Giordano, il quale pare che gli 
abbia chiesto di desistere dal­
la linea della fermezza per ac­
cogliere le richieste dei nvol-
losi Ma la linea della fermez­
za è stata nbadita ieri a palaz­
zo Chigi nel corso di un enne­
simo vertice A Roma è slato 
però anche detto che si esclu­
dono azioni di forza 

Tutto Insomma nmane nel 
vago La trattativa, a questo 
punto, potrebbe continuare 

per chissà quanto, senza mai 
approdare ad un risultato. I ri­
voltosi, da parte loro, non 
sembrano preoccuparsi di 
una simile prospettiva. È cor­
sa voce che abbian o chiesto 
ai magistrati viven per diversi 
giorni, addinttura un mese 

In particolare sì dice che 
abbiano chiesto carne in sca­
tola evidentemente perché te­
mono cibi contenenti sostan­
ze soporifere. 

Non si può dire a chi giovi 
la lunghezza della trattativa ed 
il reciproco logoramento dei 
nervi In ogni caso l'ipotesi 
del blitz è ormai ntenuta tec­
nicamente impossibile I tec­
nici hanno infatti stabilito che 
occorrerebbero almeno 45 
secondi per permettere alle 
teste di cuoio di intervenire. 
Troppo tempo per sperare dì 
salvare gli ostaggi. 

Giovani, forti, costruiti campioni 
OT E cosi, dopo ventisette 
anni, Rama ridiventa caput 
mundi dello sport nel signifi­
cato più completo della paro­
la, visto che le Olimpiadi degli 
anni Settanta e Ottanta hanno 
sofferto quasi tutte grossi tra­
vagli politici che hanno inciso 
In maniera considerevole sul­
la universalità della partecipa-
siane, basti pensare ali assen­
na degli americani a quelle di 
Mosca 80 e dei paesi dell Est 
europeo a quelle di Los Ange­
les 84 1 più bei nomi dell'a­
tletismo mondiale, dal mitico 
Cari Lewis allo straordinario 
Sergel Bubka, dalla tedesca 
Drechsler alla bulgara Kosta-
dinova, daranno vita alla più 
compie la rassegna di talenti 
sia naturali che un pò più 
costruiti, che I atletica d'oggi 
sia In grado di proporre Visto 
che anche le Olimpiadi di Ro­
ma del 60 non avevano subi­
to nessuna defezione dal pun­
to di vista della partecipazio­
ne folletto eansmatlco della 
città?) 1 occasione è troppo 
allettante soprattutto per chi 
ha avuto allora I avventura di 
parteciparvi, non per fare al­
cuni raffronti con la manife­
stazione odierna, ma per valu­

ti colpo di pistola dello starter che alle 
9,30 di questa mattina rimbomberà 
nello stadio Olimpico di Roma segne­
rà l'apertura dei Campionati mondiali 
di atletica leggera. Una prima giornata 
caratterizzata già da grandi gare, co­
me quella del peso che vedrà impe­
gnato il campione del mondo Alessan­

dro Andrei, Scendono in pista (ma so­
lo per le batterie) anche Ben Johnson 
e Cari Lewis. Livio Eterniti, il grande 
campione olimpico di Roma '60 che 
commenterà per il nostro giornale i 
Mondiali, spiega in questo primo arti­
colo il successo sempre più crescente 
dell'atletica spettacolo. 

tare quali mutamenti siano 
stati determinati da questo 
salto di generatone Innanzi­
tutto il materiale umano è in­
dubbio che gli atleti d'oggi so­
no più forti di quelli del passa­
to, anche se questo non è tan­
to dovuto ad un fatto genetico 
quanto ad una molto più ac 
curata ed Intensa preparazio­
ne, oltre ad una più ampia ba 
se da cui selezionare i cam­
pioni 

Nel '60 il quasi sicuro vinci­
tore delie gare di velocità 1 a 
meneano Ray Norton era un 

LIVIO BERRUTI 

nero possente ed armonico 
che aveva ben poco da invi­
diare al Lewis d oggi eppure 
falli clamorosamente sia la fi­
nale dei 100 che quella dei 
200 a causa soprattutto delta 
propria fragilità psicologica e 
della troppo «dilettantistica» 
(è proprio il caso di dirlo!) 
preparazione cui 1 aveva sot­
toposto ti suo allenatore Oggi 
un fatto del genere è molto 
più difficile che si verifichi 11 
rendimento in campo in gene 
re è sempre di ottimo livello 

perché sia le tecniche di alle­
namento che gli aiuti della 
scienza medica e biochimica, 
oltre a tutta una sene di impe­
gni ed allettamenti di tipo 
economico, quasi inesistenti a 
quei tempi, fanno si che 1 atle­
ta si scosti di ben poco dal 
massimo che può dare in quel 
momento Negli anni Sessanta 
la medicina dello sport era 
quasi pionieristica e poco 
considerata, ora un medico 
può raggiungere la fama an­
che attraverso i successi di un 
campione dello sport (vedi il 
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caso Concom, tanto per citar­
ne uno), per cui le ricerche 
finalizzate al miglioramento 
agonistico della macchina 
umana coinvolgono molti stu­
diosi nei diversi paesi, col ri­
sultato che sono aumentate le 
conoscenze sulla fisiologia 
umana e sono state scoperte 
molte sostanze sia utili che, 
ahimè, dannose atte ad esal­
tare le prestazioni in gara Al­
tra notevole differenza nspet­
to al passato si riscontra dal 
punto di vista organizzativo 
ed ambientale I grossi inte­
ressi economici che coinvol­
gono lo sport hanno determi­
nato un ampio salto di qualità 
sia per quanto concerne la po­
polarità aumentata soprattut­
to per mento dei mass-media, 
a loro volta stimolati sia dagli 
sponsor sportivi che dalla Fe­
derazione (non dimentichia­
mo che le federazioni sportive 
nazionali sono quasi sicura 
mente le più ricche del mon 
do) sia per quanto riguarda il 
trattamento dell atleta che 
ora ottiene molte più «soddi­
sfazioni» di prima anche se, 
paradossalmente pur avendo 
più potere finisce per essere 
molto meno libero che negli 
anni Sessanta 

E' morto Huston 
il grande vecchio 
di Hollywood 
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La rivolta a Manila 
sotto controllo 
dopo aspri scontri 

dopo l'altro perà tutti i capi­
saldi caduti tri mano agli am­
mutinati sono stati ripresi dal­
le forze regolari del generale 
Ramos Konazan è scappato 
in elicottero, non si sa verso 
quale destinazione Notine di­
verse, benché confuse, arriva­
vano da altre località del pae­
se. come Cebu, dove I ribelli 
sarebbero padroni dei cam­
po Marcos dalle Hawaii si è 
detto estraneo al tatti, ma 
pronto a tornare se gli verri 
chiesto Gli Usa hanno dichia­
rato pieno appoggio a! gover­
no legittimo di Corazon Aqui­
no Un figlio del presidente è 
nmasto lento durante i com­
battimenti intqmo al palazzo 
presidenziale È il più serio del 
cinque tentativi di colpo di 
Stato effettuati nelle Filippine 
dopo la cacciata di M&rcos. 

ara La nvolta di uniti militari 
contro il governo di Corazon 
Aquino è sotto controllo II 
tentativo dei rivoltosi di impa­
dronirsi a Manila del potere 
sembra fallito I furiosi com­
battimenti protrattisi per tutta 
la giornata sono costati alme­
no 55 morti e centinaia di feri­
ti 

I rivoltosi, guidati dal co­
lonnello Greg Honazan, gii 
braccio destro dell'ex mini­
stro della Difesa Ennle, hanno 
attaccato il palazzo presiden­
ziale, ma sono stati respinti 
dopo una battaglia durissima 
Successo almeno inizialmen­
te, hanno avuto gli assalti al 
quartier generale delle forze 
armate e al comando dell'a­
viazione, nonché ad alcune 
stazioni radio-televisive Uno 
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